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La vita quotidiana dei rifugiati (per lo più siriani, curdi, pachistani 
e afgani) nel campo profughi di Idomeni. Le code per il cibo, per il
tè, per le visite mediche, mentre si aspetta di attraversare il confine
tra la Grecia e la Macedonia. Un giorno, però, l’Europa chiude una
volta per tutte i propri confini. I “residenti” di Idomeni, allora,
decidono a loro volta di occupare i binari, bloccando i treni che
trasportano merci attraverso la frontiera.

«Il film è un regalo per i rifugiati. Un regalo in cambio di tutto 
ciò che dobbiamo loro: la vita e l’esercizio della politica, poiché, 
in questa Europa ormai chiusa, sono gli unici ancora in grado 
di muoversi davanti a ogni tipo di muro. È un invito ad accogliere 
i rifugiati, e i fantasmi che ritornano insieme a loro».

**
The daily life of refugees (Syrian, Kurdish, Pakistani, Afghani, and
others) in the camp of Idomeni. Refugees waiting in queues for food, 
tea and doctors; waiting to cross the border between Greece and
Macedonia. One day, Europe closes its borders for them once and for
all. The “residents” of Idomeni decide, in their turn, to occupy the train
tracks, blocking the trains that carry goods across the border.

“The film is a gift for the refugees. A gift in return for all that we owe
them: life and political practice – as they are the only ones who can still
move in the face of all sorts of walls in enclosed Europe. It’s a call to
welcome the refugees, as well as the ghosts that return with them.”
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dedicata alla distribuzione, la
diffusione e la difesa del cinema
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